
PAG. 12 / n a p o l i - C a m p a n i a l ' U n i t à / domenica123 settembre 1979 

Domenica 14 ottobre si vota per. rinnovare il Consiglio comunale 

A Maddaloni si torna alle urne 
la DC impone lo scioglimento 

Prima una lunga paralisi amministrativa» e poi le dimissioni dei suoi 18 consiglieri - Le proposte dei comunisti 

CASERTA - A Maddaloni -
dove il 14 ottobre si voterà 
anticipatamente rispetto alla 
scadenza ordinaria, per il rin
novo del Consiglio comunale, 
così come a Marciani.se. Villa 
Literno e Giano Vetusto (per 
un totale di circa 48 mila elet
tori) — la posta in giova è 
alta. Va detto senza fronzoli. 
infatti, che lo scontro eletto
rale è tra chi, i comunisti in 
primo luogo, vuole fare la sua 
parte nel governare j tanti 
problemi, i processi econo
mici e sociali che investono 
questo grasso centro del Ca
sertano. e chi chiede alla cit 
tadinanza di firmare, ancora 
una volta, una cambiale in 
bianco. Tra chi. insomma, non 
solo non ha garantito l'ordi
naria amministrazione, ma si 
è defilato, ha battuto in igno 
miniosa ritirata di fronte al 
dilemma: governare, compie
re delle scelte a favore delle 
masse popolari o contro; e 
chi una scelta l'ha fatta da 
tempo e su quella strada pro
segue con coerenza. Tra chi, 
infine, svilisce e paralizza le 
istituzioni e chi, invece, crede 
nelle istituzioni e nel loro pos
sibile funzionamento. 

«Questo è un giudizio poli
tico ricavato dai fatti — af
ferma Giorgio Crovella, giova
ne segretario della sezione —• 
Ed i fatti parlano chiaro: di 

Espulsione 
L'assemblea dei comunisti 

della cellula SOPER (Pozzuo
li) tenutasi il 18 maggio 1079 
ha espulso dal partito Alfonso 
Fiore. 

1 5 . . , i : -• \ i 
fronte alle sinistre unite, e 
cioè ai comunisti, ai socialisti 
e ai socialdemocratici, dispo
sti ad assumersi le loro re
sponsabilità, la DC ha fatto 
dimetjere i suoi 18 consiglie
ri ». E la manovra è stata pac
chiana e spudorata allo .stesso 
tempo: le dimissioni dei suoi 
18 uomini non sarebbero state 
sufficienti perché lo squallido 
traguardo dello scioglimento 
del consiglio fosse tagliato; di 
qui il compiacente appoggio 
del solito fascista poi dichia
ratosi indipendente ed, a mo* 
di ricompensa, candidato nel
la Usta de. Con questo scan
daloso « stratagemma » la DC 
è riuscita a sgattaiolare dal
l'angolo cui l'avevano stretta 
le sinistre, ed il PCI in parti
colare. spiega Salvatore Pel 
legrino capogruppo consiliare 
comunista uscente: « L'aveva
mo costretta, finalmente, ad 
una rigorosa verifica sul pro
gramma sottascritto all'indo
mani del voto del '75 ed a 
prendere atto di alcune inam
missibili inadempienze: man
cata definizione del Piano re
golatore (il vigente piano di 
fabbricazione ò esaurito da 
un bel po': l'unica scappatoia 
per chi voglia castruire è 1* 
abusivismo) ; "i lavori pubblici 
(vedi Foro boario, il matta
toio comunale, il mercato or
tofrutticolo. il cavalcavia che 
avrebbe dovuto superare la 
città divisa in due dalla rete 
ferroviaria); il problema del
la casa (interi quartieri sono 
malsani), della fatiscente rete 
idrica, del servizio sanitario 
e di quelli comunali più in 
generale. 

«Nemmeno gli interventi che 
nulla costano hanno avuto mi-
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glior sorte: casi sulla carta 
sono rimasti persino i Consigli 
circascrizionali e quelli tribu
tari. Ed. invece di passare 
la mano i de hanno puntato al 
peggio, alla paralisi delle isti
tuzioni: per la verità, già. in 
precedenza la DC non era an
data molto per il sottile, ed 
aveva lasciato * chiaramente 
intendere da che parte stava, 
nella vicenda, per esempio. 
della camorra: non senza la
cerazioni all'interno dello scu-
docrociato era passata la de
cisione del Comune di casti-
tuirsf parte civile nel proces-

. so contro una pericolosissima 
banda di camorristi, tanto è 
che un assessore democristia
no fece parte del collegio di 
difesa dei malviventi. Ma è 
su questioni più "di fondo". 
che investono il destino eco
nomico, produttivo di questo 
centro che la DC ha balbet
tato. Basta elencare gli inse
diamenti più o meno produt
tivi e di servizio che. in que
sti ultimi anni, sono stati 
"promessi" a Maddaloni per 
rendersene conto: dall'auto-
porto, ad un gigantesco scalo 
ferroviario, ad un grosso cen
tro di ricerca, al centro an
nonario. 

« Ecco — conclude Vincenzo 
D'Onofrio, candidato comuni
sta e della segreteria della 
Federazione — noi riteniamo 
che sia indispensabile, data 
la dimensione dei problemi. 
il sostegno dei comunisti per 
fare assumpre agli enti locali. 
nel confronto con la Regione 
e con il governo, quel ruolo 
insastituibile di direzione po
litica che gli spetta e che 
finora non ha svolto ». 

Mario Bologna 

La lista del PCI (N. 1) 
1) Pellegrino Salvatore, 

commercialista, consi-' 
gliese comunale u-
scente. 

2) Mazzara Bruno Maria, 
ricercatore presso la 
facoltà di sociologia 
alla Università di Ro
ma, indipendente 

3) Aquino Vincenzo, dot
tore in psicologia, di
soccupato 

4)~Bove Fortuna, studen
tessa 

5) Caffara Antimo, infer
miere 

6) Campolattano Bartolo
meo, operaio Enel 

7) Caramlco Alfredo, im
piegato Face-Standard, 
consigliere comunale 
uscente 

8) Casaluce Antonio, ope
raio Cementir 

9) Catalano /Matilde, ope
raia Face-Standard 

10) Cerreto Luigi, studen
te in ingegneria, indi
pendente 

11) Cerreto Salvatore, 
macchinista FS 

12) Colamonici Vittorio. 
professore matematica 
e fisica, consigliere co
munale uscente 

13) Coppollno Raffaele, 
professore in matema
tica, indipendente 

14) D'Angelo Carlo, perito 
agrario, consigliere co
munale uscente 

15) De Angelis Domenico, 
bracciante agricolo 

16) De Giudice Vincenzo, 
operato Cementir 

17) Deslmini Pasquale, 
studente in medicina 

18) Di Caprio Pietro, dot
tore commercialista. 
consigliere comunale 

, uscente 

19) Di Cicco Antonio, ope
raio Enel 

20) Di Maio Lorenzo, eser
cente 

21) Di Nuzzo Armando, 
contadino 

22) Di Vico Giovanni, ven
ditore ambulante 

23) Di Vico Vincenzo, ar
tigiano 

24) D'Onofrio Vincenzo, 
dottore in fisica, mem
bro della segreteria 
provinciale del PCI 

25) Generico Nicola, di
plomato disoccupato 

26) Imposimato France
sco, operaio Face-
Standard 

27) Lombardi Michele, im
prenditore edile 

28) Maddaloni Michele, 
professore scienze na
turali 

29) Massa Raffaele, ope
raio Face Standard 

30) Micco Luigi, professo
re in lettere, ccnsiglie-

re comunale uscente 
31) Pagherò Antonio, in

fermiere 
32) Pagnotta Stanislao, 

operaio CISA 
33) Pascarella Gaetano, 

medico chirurgo 
34) Pascarella Pasquale, 

impiegato Università 
di Napoli 

35) Pota Vincenzo, impie
gato Face - Standard, 
consigliere provinciale 
PCI 

36) Rivetti Carlo, operaio 
Cementir 

37) Santacroce Luigi, im
piegato dogana 

38) Santangelo Andrea, 
tecnico Ma neon e e Te
deschi 

39) Troiano Giuseppe, ope
raio Edilter 

40) Ventrone Alfonso, di
soccupato 

Continua lo scempio della zona di Palinuro 
m * 

E adesso alP«Arco Naturale» 
costruiscono pure uria strada 
La via costeggia 'un camping privato e il terreno di una gran
de immobiliare — Una interrogazione del compagno Perrotta 

I giovanivcomunisti discutono il rilancio dell'organizzazione 

Droga; scuola, lavoro 
un piano di lotte FGCI 

II.tema dell'eroina al centro di vivace confronto - Le conclusioni di Massimo D'Alema 
. » *l ! - ' l i .J i 

- La FGCI prepara il suo 
« autunno caldo ». Si è tenu
to ieri a Ponticelli il Con
siglio provinciale dei giova
ni comunisti di Napoli. Il di
battito è stato concluso dal 
segretario nazionale dell'or
ganizzazione Massimo D'Ale
ma. L'attenzione tesa e la 
partecipazione piena al di
battito hanno reso questo 
Consiglio all'altezza dello 
sforzo di ripresa e delle dif
ficoltà che pure l'organizza-
ziona ha vissuto e vive nel 
suol rapporti con larghe fa
sce di gioventù. 

L'idea di una Federazione 
giovanile di « movimento », 
sempre più dentro le con
traddizioni ciie vivono le gio
vani generazioni ma anche 
sempre più preparata a su
perarle, rappresenta la ca
ratteristica della riunione. 

La lunga relazione del se
gretario Antonio Napoli è un 
dettagliato e puntuale piano 
di lavoro. 

Due 1 grandi temi su cui 
è stata chiamata l'intera or
ganizzazione a discutere: la 
posizione della FGCI sulla 
droga, che la differenzia an
che dal partito, e il rilancio 
della battàglia per il lavoro. 
La droga è stato il punto di 
partenza della introduzione 
al dibattito. 

« Gli obiettivi da raggiun
gere sono due: evitare le 
morti, stroncare il mercato 
nero » ha detto Napoli. 

« Certo dare la possibilità 
ai tossicodipendenti di avere 
la propria dose giornaliera 
dalle strutture sanitarie e 
non dallo spacciatore può es
sere un rischio. Ma quale 
scelta in questo campo non 
comporta dei rischi? ». 

«Fermarsi a discutere sui 
rischi senza operare equiva
le a lasciare che i giovani 
muoiano'sulle panchine, nel
le stanze da bagno, nel pro
pri letti. Non vogliamo avan
zare proposte sul come assl-

.- ì -. - i 

SALERNO — Con una inter
rogazione al presidente della 
giunta regionale ed all'asses
sore all'Urbanistica, il com
pagno Perrotta, vicepresiden
te della Regione, ha chiesto 
di conoscere tutti i particola
ri che sottendono l'autorizza
zione della costruzione di u-
na strada nei pressi dell'Arco 
Naturale a Palinuro. 

Per intanto il compagno 
Perrotta, nella propria inter
rogazione, chiede di sapere il 
perchè di una tale opera che 
presenta il pericolo di arre
care gravi conseguenze al 
consolidamento del suolo e 
interroga pure gli organismi 
amministrativi regionali sulla 
possibilità che all'opera non 
sia stata data nessuna auto
rizzazione da parte della se
zione urbanistica regionale. 

Infatti risulta che fino agli 
ultimi giorni di luglio, per la 
costruzione di questa strada, 
la sezione regionale non ave- • 
va dato nessun parere favo
revole.: Ma gli interrogativi • 
sono anche altri. Un esposto 
denuncia della sezione del 
partito comunista di Centola 
h riassume tutti. 

Nell'esposto i comunisti 
denunciano la mancanza di 
un rispetto, puntuale dell'iter 
amministrativo. la possibilità 
« manifesta » di una realizza

zione alternativa a quest'ope
ra e, per ultimo, l'assenza di 
un interesse collettivo nella 
realizzazione della strada. La 
quarta e più grave questione 
sollevata dalla sezione comu
nista riguarda infatti proprio 
l'opinabilità del « pubblico 
interesse » nella costruzione 
della strada infatti — affer
mano i comunisti — per co
me è costruita, tra un cam
ping e il terreno di una im
mobiliare che sta saccheg
giando col cementi) la zona, 
sembra essere stata costruita 
più per fare un favore a 
queste due imprese che per, 
servire i cittadini. Ma ancora 
altre sono le questioni solle
vate nell'esposto al pretore di 
Pisciotta. I lavori per la 
costruzione della strada — 
definita di accesso all'Arco 
Natura'e — sono stati affida-

. ti a trattativa privata ma 
senza procedere all'invito del-. 

• le ditte esistenti nella zona., 
Ce poi da dire che la perizia 
redatta dal tecnico comunale 
a proposito della strada par
la di una località che è geo
graficamente all'opposto della 
zona dell'Arco Naturale. E, i-
noltre. è abbastanza strano il 

, modo in cui è stata realizza
ta la strada. 

Questa, infatti, partendo 
• dalla strada che collega Pali

nuro a' Marina di Camerota, " 
•percorre un tratto del vallo-
ne'ai piedi della Molpa, una 
collinetta che finisce a picco 
sul mare, di bellezza inegua
gliabile. Ora, il progetto, ed 
anche l'attuazione dei primi 
lavori di sbancamento,, pre
vedono un percorso stranis
simo. Arrivata ad un certo 
punto — proprio vicino 
l'ingresso del camping « Arco 
naturale » — la strada devia 
a sinistra costeggiando i ter
reni dell'immobiliare. Il ri
sultato è che, senza arrivare 
vicino all'Arco Naturale, pra
ticamente semiprivatizzato 
dal camping omonimo, la 
strada porta molto più di
stante. Non si capisce a 
questo punto — se si esclude 
l'ipotesi del solito scambio di 
favori a spese dell'ambiente 
— perchè la strada non po
tesse essere realizzata in tut-
t'altro punto del vallone deg
l'Arco Naturale. Insomma. 
molto probabilmente, ci si 
trova di fronte ad un enne
simo — e gratuito — scempio 
del territorio. Per discutere 
della vicenda e più in genera
le della speculazione nel Ci
lento è prevista per domani 
una riunione del gruppo re
gionale comunista campano. 

f. f. 

In opposizione ad alcune manovre della DC 

La Coni coltivatori raccoglie 
firme per il mercato di Pagani 

Una lettera dell'ex presidente Russo — Le questioni 
del commissario e del Consiglio di amministrazione 

SALERNO — Mercato orto
frutticolo di Pagani: la D"c si 
prepara a mettere in scena 
l'ultimo atto? L'ex presidente 
della giunta regionale. Russo, 
con una lettera ai Comuni 
interessati e alle organizza
zioni di categoria e profes
sionali ha dato, nei giorni 
passati, notizia di una delibe
ra di giunta con la quale si 
nomina il dottor Franco Vac-
caro, un funzionario della 
Regione, commissario per il 
mercato ortofrutticolo. Nella, 
lettera, visto che già è stato 
predisposto uno statuto per 
il mercato, si dà di tempo 
alle organizzazioni professio
nali 60 giorni per preparare e 
completare gli atti formali 
per consentirne l'entrata nel
l'Ente mercato e dare il via 
alla gestione della struttura 
ortofrutticola. Secondo la DC 
il colpo di mano dovrebbe 
essere cosi fatto. 

Però a questa volontà, in
dubbiamente portata avanti 
con forza, determinazione e 
non senza colpi di mano, si 
oppone la Confcoltivatori che 
ha già predisposto una rac
colta di firme nell'agro su u-
na serie di punti ben precisi.-
« Con questa petizione — di
ce Franco Siani responsabile 
della Confcoltivatori —vo
gliamo . ottenere l'immediata 

apertura del mercato, questo 
è certo. Ma ci teniamo a che 
la struttura non nasca come 
frutto di una volontà preva
ricatrice — quella della giun
ta regionale e della DC —. 
senza nessuna consultazione 
con le organizzazioni profes
sionali e le associazioni coo
perative. Vogliamo, in sintesi 
— ha affermato Franco Siani 
— che la maggioranza nel
l'ente gestore del mercato 
tenga conto di tutta la forza 
del movimento contadino e 
che questo ente riesca a fa
vorire l'associazionismo tra i 
produttori ». 

« Nessuno — sostiene dal 
canto suo Luigi Zito, respon
sabile regionale dell'Associa
zione dei produttori ortofrut
ticoli — può pensare _che 
l'associazione possa avere*una 
funzione meramente burocra
tica e che quindi possa ac
cettare uno svuotamento i-
nammis-sibile che la costringa 
a non esercitare il ruolo di 
concentrazione dell'offerta e 
disciplina della produzione 
che le è peculiare. Ma è ov-

, vio che ciò, d'altro canto. 
non è possibile senza che 
l'associazione dei produttori 

'abbia la possibilità di con
trollare le strutture mercanti
li e centrali ortofrutticole 

proprio-come il mercato di 
Pagani ». Nel nocerino d'altra 
parte esistono strutture, che 
possono trovare spazio nel
l'ambito del mercato orto
frutticolo e svolgere, come 
già fanno, una attività di 
commercializzazione: ad e-
sempio, il Consorzio operati
vo dell'agro nocerino aderen
te all'ARCA Ma anche per 
ottenere ciò sarà necessario 
battere • le • manovre della 
giunta regionale e della DC. 

« Non esistono nell'attuale 
assetto della struttura del 
mercato ortofrutticolo — di
chiara Silvio Molinaro, del 
Consorzio delle cooperative 
— le condizioni perchè orga
nizzazioni come la nostra e-
sercitino un loro ruolo preci
so e produttivo ». In questo 
quadro, insomme, è difficile 
pensare ad un mercato orto
frutticolo funzionante in ma
niera razionale a Pagani, Le 
forze cooperative sono dun
que in posizione di attesa: il 
risultato è che la struttura 
rischia di rimanere un guscio 
vuoto. Perchè ciò non accada 
la Confcoltivatori ha dunque 
lanciato questa petizione e 
non basta: in questi giorni 
sono in corso incontri tra 
l'organizzazione dei contadini 
e alcuni sindaci dei Comuni 
interessati al mercato. 
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curare la dose al giovane in 
un'ipoiesi di recupero ma 
senza ricattarlo. « Vogliamo 
però intervenire nel dibatti
to anche nel nostro partito 
per impedire che la discus
sione si impantani ». « D'al
tra parte dell'esperienza de
gli altri paesi dobbiamo te
ner conto non solo per gli 
aspetti negativi ma anche 
per quelli positivi. Per esem
pio non pensiamo che le mor
ti in quei paesi sono dimi
nuite ». 

La posizione .della FGCI è 
chiara: liberalizzare le dro
ghe leggere, legalizzare la 
somministrazione controllata 
dell'eroina. « Non - pensiamo 
fino ad -oggi che possa esi
stere un'altra strada ». Ma 11 
dibattito dimostrerà che non 
è un dato acquisito in tutta 
la organizzazione. Molti gli 
interventi dissenzienti che di
mostrano come il tema a.bbia 
aperto un dibattito serrato 
fra i compagni del circoli 
giovanili. Teresa Ianitto, E-
lio Coppola, Alfredo Capogp, 
per citarne solo alcuni, la
mentano nella proposta l'ab
bandono della battaglia idea
le di trasformazione della so
cietà per arrendersi alla na
scita di una nuova figura so
ciale, quella del drogato. Su 
questo problema il compagno 
Izzi. segretario regionale dei 
giovani comunisti ha annun
ciato fra l'altro una manife
stazione per il 4 ottobre al 
Maschio Angioino a cui par
teciperà il compagno Cancri-
ni assessore regionale del 
Lazio. 

Ma il piano di battaglia 
della FGCI non riguarda so
lo la droga. Scuola e lavoro 
restano i capisaldi dell'inizia
tiva dei giovani comunisti. 

Molta franchezza anche sul 
tema della democrazia orga
nizzata nella scuola. « Per 
far funzionare davvero que
sta democrazia facciamo an
che iniziative clamorose: fac
ciamo, per esempio, dimette
re gli studenti comunisti da
gli organi collegiali sclerotiz-
zati ». -

Il lavoro rappresenta 11 te
ma su cui partirà immediata
mente l'iniziativa concreta 
della FGCI. E' Caiazzo. re
sponsabile dei problemi del 
lavoro- che la illustra. Il 5 
ottobre manifestazione per la 
riforma del collocamento; 
una consultazione di massa 
sull'utilizzo dei fondi residui 
della "285"; assemblea popo
lare che richiami il governo 
e il presidente della Repub
blica per attuare il piano stra
ordinario per i giovani di Na
poli, manifestazione per la 
proroga del contratti "285". 
Sono solo alcune delle inizia
tive che i giovani comunisti 
mettono in piedi per questo 
autunno. 

Il compagno D'Alema nelle 
sue conclusioni ha a lungo 
discusso del tema più contro
verso del dibattito, quello del
la droga appunto. « Bisogna 
affrontare il problema delle 
tossicodipendenze distinguen
do dalle nostre posizioni ideo
logiche ». Fra l'altro 11 se
gretario nazionale della FGCI 
ha detto: « Sicuramente la 
modifica dèlia ' legge sulla 
droga o la somministrazione 
controllata dell'eroina non so
no soluzioni del problema né 
noi tralasciamo la battaglia 
contro la diffusione degli stu- ' 
pefacenti. Ma bisogna aver 
chiaro che l'obiettivo di stron
care il mercato nero, le vio
lenze a cui i giovani cedono 
per procurarsi la bustina, de
ve essere raggiunto; e affron
tare il problema senza mora
lismi è già un passo in 
avanti *. 

Il Consiglio provinciale del
la FGCI infine ha emesso 
una nota riguardante il con
gresso del MSI a Napoli in 
cui si chiede una forte mobi
litazione e vigilanza per im
pedire che esso turbi la con
vivenza civile. 

Maddalena Tulanti 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO , 

Oggi domenica 23 scttem- ! 
bre 1979. Onomastico: Lino ! 
(domani Mercedes). 

NUMERI UTILI 
GuarcTa medica: servizio comu

ne'» gratuito notturno, festivo e 
prefestivo telefono 3 1 . 1 0 . 3 2 (ccn-
t.-Blmo vigili urbani). 

Ambulanza comunale: servii.o 
gratuito csciusivamcnte per il tra
sporto di malati iniettivi te.ctono 
4 4 . 1 3 . 4 4 . Il scrv z.o è permanente. 

Guardia pediatrica: il servizio 
funziona presso le condotte me-

Turno domenicale del 23 
settembre 1979: 

Zona Chiaia, Riviera: vìa 
Chiaia 153; c s o Vitt. Ema
nuele 122; via Mergellina 195; 
Potìllipo: via Posillipo 84; 
via Manzoni 215; Porto: via 
Depretis 135; Centro, S. Fer
dinando, S. Giuseppe, Mon-
tecalvario: P-zza Carità 9; 
via E. A. Pizzofalcone 27; 
Avvocata: via Ventaglien 13; 
Mercato: p.zza Garibaldi 18; 
Pendino: via Duomo 294; 
Poggtoreale: via N. Poggio-
reale 21; Vicaria: corso Ga
ribaldi 103; Staz. Centrale 
corso Lucci' 5; Stella: via 
Materdei 72; S. Severo a Ca-
podimonte 31; S. Carlo Are
na: S. Maria ai Monti 186; 
via Vergini 63: Colli Aminei: 
viale Colli Aminei 227; Vo
mere Arenella: via Scarlatti 
85- via L. Giordano 69; via 
B. Cavallino 18; via Cilca 
305- Prima trav. Nuova Ca-

naidoli 101: Fuoriarotta: via 
C Duilio 66; via Caritco 21; 

Barra: via Velotti 99; S. Gio
vanni a Ted.: corso S. Gio
vanni 641; Pianura: vìa Duca 
D'Aosta 13; Bagnoli: p.zza 
Bagnoli 726; Ponticelli: via 
Madonnelle 1; Soccavo: via 
Epomeo 489: Miano. Secondi-
gliano: Terza trav. Capodi-
chino 22-24: c s o Sccondiglia-
no 174: Chiaiano, Marianel-
la. Piscinola: corso Chiaiano 
28 (Chiaiano). 

FARMACIE NOTTURNE'' 
Servizio notturno - delle 

farmacie di Napoli dal 22 al 
28 settembre 1979. 

• Zona Chiaia-Rivìera: via 
Carducci 21; > Riviera * di 
Chiaia 77; via Mergellina 
148; S. Giuseppe, S. Ferdi
nando, Montecalvario: via 
Roma 348: Mercato-Pendino: 
p.zza Garibaldi-11; Avvocata: 
p.zza Dante 71: Vicaria, S. 
Lorenzo, Poggioreale: via 
Carbonara 83; Staz. Centrale 
c s o Lucci 5; p.zza Naziona
le 76; calata Ponte Casano
va 30; Stella: via Foria 201: ' 
S, Carlo Arena: yia Mater
dei 72; corso Garibaldi 218; 
Colli Aminei: Colli Aminei 
249; Vomero Arenella: via 
M. Piscicelli 138; via L. Gior
dano 144; via Mediani 33; 
via D. Fontana 37; via Simo
ne Martini 80; Fuorigrotta: 
p.zza Marcantonio Colonna 
21; Soccavo: via Epomeo 154; 
Pozzuoli: corso Umberto 47; 
Miano Secondigliano: corso 
Secondiglmno 174; Posillipo: 
via Manzoni 215; Bagnoli: 

via L. Siila 65; Pianura: via 
provinciale 18; Chiaiano, Ma-
rlanella. Piscinola: S. Ma
ria a Cubito 441 (Chiaiano). 
GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FERDINANDO-CHIAIA: p.zza 
S. Caterina a Chiaia, 7 6 (telefono 
4 2 1 4 2 8 , 4 1 8 5 9 2 ) ; AVVOCATA-
MONTECALVARIO: via S. Matteo. 
21 (tei . 4 2 1 8 4 0 ) ; S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S. Giovanni Mag
giore. 12 (tei. 2 0 6 8 1 3 ) ; STEtLA-
S. CARLO: via S. Agostino degli 
Sca'zi, 61 (tei. 3 4 2 1 6 0 , 3 4 0 0 4 3 ) ; 
S. LORENZO-VICARIA: via Co
stantinopoli, 8 4 • (tei. 4 5 4 4 2 4 , 
2 9 1 9 4 5 . 4 4 1 6 8 6 ) ; MERCATO-
PENDINO: via Forcella, 61 (tei. 
2 8 7 7 4 0 ) ; VOMERO: via Moer-
ghen. 10 (tei. 3 6 0 0 8 1 . 3 7 7 0 6 2 . 
3 6 1 7 4 1 ) : ARENELLA: via G Gi
gante. 244 (tei. 2 4 3 4 1 5 . 2 4 3 6 2 4 . 
3 6 6 8 4 7 . 2 4 2 0 1 0 ) ; FUORIGROTTA: 
via B. Canteo. 51 (tei. 6 1 6 3 2 1 . 
6 2 4 8 0 1 ) ; BAGNOLI: via Enea, 2 0 
(tei. 7 6 0 2 5 6 8 ) ; POSILLIPO: v « 
Posillipo, 2 7 2 (tei . 7 6 9 0 4 4 4 ) ; 
MIANO: via Lazio, 8 5 (telefono 
7 5 4 1 0 2 5 : 7 5 4 8 5 4 2 ) ; PISCINOLA-
MARIANELLA: piazza G. Tafuri. 
16 ( lei . 7 4 0 6 0 5 8 ; 7 4 0 6 3 7 0 ) ; 
POGGIOREALE: via Nuova Pog-
goreale , 8 2 (telefoni 7 5 9 5 3 5 5 ; 
7 5 9 4 9 3 0 ) ; S. GIOVANNI A TE-
DUCCIO:, piazza G. Pacichcii (tei . 
7 5 2 0 6 0 6 ; 7 5 2 3 0 8 9 : 7 5 2 8 8 2 2 ) ; 
BARRA: corso Sirena, 3 0 5 (tei. 
7 5 2 0 2 4 6 ) ; PONTICELLI: via Na
poli. 95 ; (tei. 7 5 6 2 0 8 2 ) ; SECON
DIGLIANO: piazza Michele Ricci, 
1 (tei. 7 5 4 4 9 8 3 ; 7 5 4 1 8 3 4 ) ; S. 
PIETRO A PATIERNO: piazza G. 
Gucrino, 3 (te). 7 3 8 2 4 5 1 ) ; SOC
CAVO: piazza Giovanni XXIII (te
le!. 7 3 8 2 4 5 1 ) ; PIANURA: piaz
za Municipio. 6 (tei. 7 2 6 1 9 6 1 : 
7 2 6 4 2 4 0 ) ; CHIAIANO: via Napo 
li, 4 0 (tei. 7 4 0 3 3 0 3 , 7 4 0 5 2 5 0 ) 

GUIDO FEDERICO NEI NUOVI: LOCAU AL CENTRO DI NAPOLI . 
ESPONE LA PIÙ* ALTA SELEZIONE DEL '•/-'' 

MOBILE D'ARREDAMENTO 
GUIDO FEDERICO OGGI E'ANCHE SOFT UNE s.r.l, 

:£>:¥>>>:* 

Oggi si concludono 
4 Feste dell'Unità 

i 

A T. del Greco, Bresciano, Calandrino e S. Giovanni 
Si concludono oggi nu

merosi Festival dell'Uni
tà. A Torre del Greco, 
Brusciano, Casandrlno, S. 
Giovanni a Teduccio, 1 
compagni, i simpatizzanti, 
i cittadini si incontreran
no per gli appuntamenti 
di chiusura delle Feste 
che. in questi giorni han
no visto crescere intorno 
a sé entusiasmo ed inte
resse. A Torre del Greco 
alle 9,30 e alle 16,30 con
tinuano le manifestazio
ni sportive. Alle 18,30 con
certo jazz; alle 19,30 in-, 
tervento del compagno 
Antonio Bassolino; alle 21 
recital di Valeria Sabato. 

A Brusciano in mattina
ta gare podistiche, finali 
del torneo di pallavolo, 
alle 19,30 spettacolo musi

cale, alle 21 comizio eon 
Salvatore Vozza e alle 22 
recital di brani da « La 
gatta Cenerentola'» e 
« Piedigrotta napoleta
na ». 

A San Giovanni a Te
duccio alle 11 dibattito 
sull'energia con Silvestri-
ni e D'Acunto; alle 18 di
battito sulla casa con Del 
Rio e Imbimbo; alle 20 
« Don Fausto • della 
coop. dei Mutamenti; si 
concludono anche tutte 
le gare sportive. A Ca
sandrlno comizio di chiu
sura con Berardo Impe
gno. Alle 19 spettacolo 
con i CAB, alle 21 spetta* 
colo musicale con i Zezi. 
Sin concludono le gare 
sportive. 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni
versità. Presidente della Società Italiana di • Criologia 
e Crioterapia 
Per informazioni telefonare ai numeri 255.511 • 468.340 

ESECUZIONE IMMEDIATA DI OCCHIALI 

DAL 1802 

FOTO CINE 

REPARTO APPLICAZIONI LENTI A CONTATTO 
MORBIDE . E RIGIDE - CONVENZIONATO CON 

TUTTE LE CASSE MUTUE 

VIA DOMENICO CAPITELLI, 35-36-37 -
(PIAZZA DEL GESÙ*) - NAPOLI - TEL. 322.631 - 312.552 

La più approfondita 
esperienza 

. . . . . anche negli 
accessori 

le piante fioriranno. 
• . vunaftoli,» --

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceve per Melania VENEREE . URINARII - SESSUALI 
Conniltwoni ••Muoloaiche • contultnza matrimoniale 
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